
 

  

 

Eõ stato un successo strepitoso. Qualche numero? Oltre 1.500 

spettatori, una risata al minuto di media ed applausi a scena aperta 

quanti bastano per stabilire che meglio di così non era possibile. 

Lõautore presente alle rappresentazioni ci ha chiesto di pubblicare una 

sua recensione cosa che facciamo con molto piacere.  

 



 

Non è stata cambiata una sola parola del testo eppure, lo dico con 

molta sincerità, è stata realizzata una versione che non conoscevo. Ho 

sentito fortemente lõanima drammatica della commedia e, nonostante 

le tantissime risate, ha sempre aleggiato sullo splendido teatro 

Vespasiano sempre esaurito in ogni ordine di posto. La linea che 

determina verità e finzione non è mai stata marcata, io almeno non ho 

capito quando stessero recitand o e per questo insieme al pubblico, mi 

sono trovato allõinterno di una storia da lucidare gli occhi. Divertiti, 

certo, dalla bravura degli attori che non hanno sprecato una battuta 

che sia una, entusiasmati, senza dubbio, dalla visione corale che fa 

della caratterizzazione di ognuno un canto perfetto e sovrastati dalla 

magistrale capacità di gestire tempi e ritmi. In questo, la sapiente 

regia che fa di un teatro non urlato la consapevolezza dellõessere in 

scena, rapisce e al tempo stesso accosta al motore p ulsante del nostro 

cuore, momenti di verità fedelmente riportati e associabili al nostro 

noto.  

Non effetti speciali, ma sola verità. Tanto sola da essere 

magistralmente resa anche nella minimalità scenografica.  

òHo visto una versione di Parcheggio 

a Pagamento che onor a il teatro . Un 

teatro che, seppure in modo 

brillante, si confronta su temi 

importanti ed offre spunti di 

riflessione notevoli. Per fare un 

teatro così, non basta essere bravi, 

occorre mettere s ul piatto la propria 

sensibilità che si sa, è figlia della 

cultura e quindi non da tutti. Ho 

assistito, in varie parti dõItalia, a 

splendide rappresentazioni di 

Parcheggio a Pagamento, ma quella 

offerta dalla Bottega del Teatro mi 

ha sconvolto lõesistenza. 
 



 

Ecco! Io credo che bisognerebbe che tutti ci chiedessimo se questa 

verità può fare così tanta differenza e credetemi, è solo in base alla 

risposta di ognuno che si può stabilire se lui stesso faccia il bene o il 

male del teatro. Purtroppo conosco chi domande del genere non sõ¯ 

lõ¯ mai poste al contrario della confortante cura dei particolari che gli 

amici della Bottega del Teatro utilizzano come regola imprescindibile. 

Signori: il teatro è verità e lo è anche il teatro amatoriale brillante. Sul 

palco del Flavio Vespasiano nessuno ha recitato. Su qu el palco, per 

due ore, è stata rappresentata la verità, drammatica e grottescamente 

esilarante. Forse volutamente paradossale in qualche parte del testo, 

tradotto, masticato e riproposto con la forza espressiva della non 

violenza, ne verbale ne prossemica,  che solo uomini e donne di 

grande sensibilità, prima ancora che attori, riescono a trasmettere. E 

allora cosa vuoi che dica? Per qualsiasi autore sarebbe un orgoglio 

essere rappresentati come lo sono stato io dalla Bottega del Teatro.   

 

Posso ringraziare ? Certo si. Potrei tessere gli elogi di ognuno? Ovvio e 

ce ne sarebbe da dire! Ma ho la netta sensazione che qualsiasi altra 

cosa io affermi sia limitante. E limitare è irrispettoso nei confronti del 

trattenere lõimmenso attimo di magia e di stupore chi ti lascia a bocca 

aperta davanti al bello. Un bello che come diceva Dostoevskij  òci 

salver¨ dalla mediocrit¨ó. Grazie a voi tutti. Siete la speranza che d¨ 

vita al teatro dialettale.  

 

Ci associamo alle parole dellõautore ricordando che la Bottega del 

Teatro replicherà al teatro Kursaal di Contigliano il 26 Gennaio alle ore 

18:00 e al teatro Vicolo Primo di Poggio Moiano lõ8 Febbraio alle ore 

21:00. Un saluto ai nostri amici lettori.  

 

 

 

 



SUCCESSO PER LA COMMEDIA VENERDIõ 17 

 

Eccola qui schierata la compagnia del Genio che a San Lo renzello in 

provincia di Benevento ha messo in scena la commedia dellõautore 

Ternano  riscuotendo un grande successo di pubblico come dichiarato 

dal presidente dellõassociazione culturale Avvocato Francesco Trotta a 

margine della replica della commedia adat tata in dialetto napoletano 

dalla regista Cinzia Conte.  Hai avuto modo di vedere la commedia 

perché ti è stato inviato il DVD. Qual è il tuo giudizio? òLa metto gi½ 

dura : t ra tutte le rappresentazioni che ho visto in Italia è la migliore.   

Non me ne vogli ano le altre compagnie  che hanno sicuramente 

espresso ottima qualit¨, ma in questo caso cõ¯ qualcosa di pi½.ó 

 

Puoi essere più preciso? Cosa ti è piaciuto particolarmente? òIntanto la 

regia: cõ¯ e si vede. Caspita quanto si vede. Scenografia curata, 

recita zione di buon issimo  livello con delle eccellenze visibili . 

Conquista dello spazio scenico direi perfetta  e corde vocali non 

attaccate ai piedi. Cosa cõ¯ meglio di questo?ó 



 

Spiegami questo fatto delle corde vocali attaccate ai piedi intendi dire 

voce bassa ? òNo. Eõ facile trovare attori amatoriali con le corde vocali 

attaccate ai piedi dico io. Ossia: appena iniziano a parlare devono 

muoversi per il palco  come la sindrome da cellulare . Hai presente? Ci 

squilla i l cellulare , iniziamo a parlare a Roma e quand o abbiamo 

concluso la conversazione siamo a Napoli senza un vero perchè . Ecco: 

restare allõinterno del proprio spazio scenico e occuparlo in modo 

utile , attiene a bravi attori e attenti registi. In teatro ¯ un poõ come una 

partita a scacchi. Non ha alcuna logica muovere senza uno scopo.ó 

 

Caspita sei diventato buonissimo. Possibile non ci sia neanche una 

critica? òSi! La presentazione della commedia. Ma non nella 

presentatrice, simpaticissima e molto professionale, ma proprio nel  

concetto di presentazione . Noto che ¯ unõusanza piuttosto diffusa da 

Pescara in giù fare un  sunto delle puntate precedenti, che se ci fossero  

state  puntate  precedenti sarebbe anche giusto. Pur rispettando le 

usanze,  io sono per un teatro senza anticipazioni.  Al pubblico si può 

spie gare solo ciò che non lo si ritiene in grado di capire. Anticipare  

quello che possono vedere  da soli , equivale a togliergli il gusto di 

scoprirlo. Detto questo aggiungo però che a differenza di altre 

compagnie sono stato rappresentato alla lettera, sapient emente 

tradotto dalla regista e adattatrice del testo in Napoletano Cinzia 

Conte.  Anche questo fa la differenza. Hanno rispettato testo ed 

autore. Quasi unici nel loro genere .ó  

 

Voi dire che pur apportando note di regia non hanno stravolto nulla? 

òIl discorso ¯ un poõ lungo ma ¯ cos³. Un autore , se ne è capace, scrive  

una storia credibile e attuale rispetta ndo  tempi , ritmi e 

caratterizzazioni. Questo è il suo ruolo. Un regista interpreta, adatta 

mette in scena , intervene ndo  sul copione con note di regia. Q uesto è il 

suo ruolo. Lõattore entra nel ruolo che il drammaturgo ha scritto 

secondo le indicazioni del regista. Poi cõ¯ una quarta figura: il tutto 



fare, che pensa di esse commediografo, regista e attore. Prende una 

commedia e la cambia partendo dai nomi dei personaggi per arrivare 

alla storia, adducendo che lõopera, cos³ comõ¯, non risponde alle 

esigenze del pubblico locale. Eõ un poõ come dire che se il maestro 

Muti dirige al San Carlo di Napoli lõAve Verum Corpus di Mozart lo 

ribalta a Tarantella. Quest i psicologi da strapazzo, che offrono al 

pubblico solo figlie gravide, corna, eredità e parolacce, sono 

ovviamente perdenti davanti a un testo diverso che quindi modifica no 

a loro uso. Se una commedia non vi piace, non cõ¯ bisogno di 

modificarla: basta non  prendetela! In questo caso invece, come in altri, 

ho letto la cura e il rispetto per lõautore. Le note di regia e le variazioni 

apportate hanno la discrezione che attiene alla qualità. La regista che 

ha adattato il testo, anche nelle variazioni, non ha sc ollato il 

contenuto dallo stile. Cõ¯ stato uno studio del testo che ha consentito 

di fare quei ritocchi che non sembrano tali. Per capirci: è come il 

restauro di un dipinto che lascia la matrice intatta ed il restauratore 

adatta il suo tratto per somigliar e il pi½ possibile allõautore. Capisci: 

da una parte cõ¯ chi ti cambia adducendo scuse per nascondere la sua 

incapacit¨, (sa fare lõAve Verum solo a tarantella come fa? ) dallõaltra 

che chi ti preserva curando la variazione in modo da somigliarti. E 

questo  ¯ quello che han fatto gli amici della Compagnia del Genio.ó 

 

Ci saranno altre rappresentazioni? òSi. Mi ¯ stato detto che la 

commedia sarà riproposta, ma al di l à di questo , quello che davvero 

conta è la co mprensione del teatro. Io parlo con il President e Avv. 

Trotta e trovo un interlocutore attento e preparato con il quale 

intraprendere un percorso di crescita  che sono certo arricchirà  anche 

me.  

Quando v edo la conquista dello spazio scenico so, anche se non ho 

avuto il piacere di conoscerla, che se parl assi con la regista di questo 

ci intenderemmo. Il teatro amatoriale, per non morire, ha bisogno di 

professionalità. Non ho niente contro chi mi dice, io prima di tutto mi 

devo divertire. Certo che si: ma ti divertirai meglio se una cosa viene 



bene o no? Io spero che, vista la qualità espressa, ci si possa 

continuare a divertire insieme, sarebbe un bel connubio.ó 

 

Sperando allora che questo connubio si raffor zi salutiamo gli amici 

della Compagnia del Genio associandoci ai complimenti dellõautore. 

 

Un saluto ai nostri amici lettori.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

   

 

Eõ terminata la 41Á fatica della Filodrammatica Cittadina òCe Tiempió di 

Manduria (TA) sulle scene dal 18 Marzo 1973. Terminata si fa per dire 

perché, dopo i 9 spettacoli a pagamento al Teatro Tenda a cui la 

cittadinanza ha risposto con unõaffluenza di oltre 4.000 persone, 

parte per la tournée che la vedrà impegnata nel la provincia di Taranto, 

Brindisi e Lecce per raccogliere nel corso dellõanno altri 11.000 

consensi.  

Stiamo parlando di una compagnia che vanta il titolo di 

Filodrammatica Cittadina pi½ vecchia dõItalia. Chiediamo allõautore che 

ha presenziato la sua impr essione. òVecchia dõesperienza ma non di 

spirito. La filodrammatica Ce Tiempi è viva e quanto è viva. Esprime 

una qualit¨ ed un professionismo da lasciare sbalorditi.ó 
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Parlaci di questa esperienza allora!  òBeh intanto lõaccoglienza che mi 

ha riservato Ald o e la signora Luisa è stata straordinaria e tipica 

meridionale. Ho passato due giorni di una piacevolezza 

indimenticabile visitando la bellissima Manduria, le sue chiese e alcuni 

luoghi limitrofi, grazie a due ciceroni dõeccezione. Spero di poter 

ricambia re presto. Poi la conoscenza con la Compagnia che mi ha 

accolto con grande calore: due chiacchiere, qualche foto in questo 

teatro tenda da 500 posti e poi è iniziata ad entrare la gente. 

Incredibile: un sogno irrealizzabile da noi. Ho assistito a due 

spett acoli il 18 e il 19 con due pieni e biglietti esauriti per il 23 - 24 - 25 

e 26. Eõ iniziata la commedia e dopo cinque minuti ho capito perch® la 

Ce Tiempi ha tutto questo supporto di pubblico.ó 

 

E che ci lasci così? Dillo anche a noi perché:  òPerch® organizzazione a 

parte che non è poco (centinaia di manifesti 140x100, 28 passaggi al 

giorno sulle radio private, 15.000 calendari tascabili col manifesto 

della commedia ed altro ancoraé) sono bravi. Alcuni hanno poco da 

invidiare ai professionisti e certo che esse re rappresentati così 

sarebbe un onore per qualunque commediografo. Un attento esame 

del testo ha portato ad una traduzione comprensibile anche a me che 

di Manduriano so soltanto Mena e Picca che vuol dire rispettivamente 

Sbrigati e Poco.ó 

 

www.scampamorte .it diventa Pi lu Bonanima!  òSi! Per la buonanima. Di 

fatto ¯ stata lõunica cosa variata della commedia. Salvatore Andrisano 

che lõha tradotta ¯ stato di una bravura straordinaria. Quando si adatta 

un testo dallõItaliano al dialetto o da dialetto a dialetto non sempre si 

riesce a rispettarne la comicità perché diverse sono le realtà e i modi 

di dire. Credetemi della commedia non è stato toccato nulla.  

Eõ solo grazie alla bravura di ogni ingranaggio della Filodrammatica 

che il pubblico ha osannato con appla usi e risate le loro 

performances. Dal presidente al rammentatore, dallo scenografo al 



costumista, dalla comparsa al primo attore tutti hanno messo a 

disposizione una professionalità da impressionare. Ricordo di aver 

detto che uno spettacolo così poteva es sere esportato in qualsiasi 

teatro Italiano. Lo penso davvero ed ho difficoltà ad esprime a parole 

questa bravura. Sembra che qualsiasi cosa io dica non renda merito.ó 

 

Beh allora parliamo di tecnica che quella è più fredda e quindi più 

facilmente valutabi le. òParlare di tecnica con una compagnia che sono 

41 anni che sta su un palco beh, non sono certo io che posso dire 

qualcosa. Io 41 anni fa avevo 14 anni, non sapevo neanche cosõera un 

tema altro che copione teatrale e loro erano già in scena. Quindi,  

posso solo imparare qualcosa. E quel qualcosa che ho imparato è che 

quando tutto quello che fai sembra facile, vuol dire che dietro cõ¯ una 

competenza straordinaria. Possibile che un microfono non fischi mai, 

che una luce non faccia mai ombra, che da un pann ello della scena 

non traspaia mai neanche una riga di congiunzione, che il sipario non 

si inceppi per una frazione di secondo, che qualcuno non ricordi una 

battuta, che un rumore non parta a tempo. Fa quasi rabbia tutto 

questo. Li rende disumani. Ma la qua lità è tutta li: la qualità che fa la 

differenza e la cura del particolare. Ecco quello che ha consentito il 

grande successo della commedia. Ecco perch® il pubblico sõ¯ accalcato 

per fare i complimenti e per dire loro che avevano fatto qualcosa di 

diverso.  E caspita: ma il coraggio dove lo mettiamo?ó 

 

In che senso il coraggio?  òSilvia, la Ce Tiempi ha un nome e una 

qualità da preservare. Scampamorte non è una commedia semplice. 

Questi signori hanno avuto il coraggio e la lungimiranza, che attiene 

solo alla qualità e alla cultura, di proporre qualcosa di diverso. Hanno 

lasciato la versione integrale della Poesia alla morte di Jibran allõinizio 

della commedia.  

Al di la delle risate che sono state tantissime fino alle lacrime, hanno 

volutamente preservato il v alore intrinseco del tema proposto. Questo 

è coraggio e solo il coraggio di persone come loro, salverà il teatro 



dialettale. Solo il coraggio di proporre tematiche attuali salverà il 

teatro dialettale. Poi occorre saper trasformare il coraggio in 

spettacol o. Uno spettacolo come quello a cui ho assistito il 18 e il 19 

Gennaio.ó 

 

Faranno qualche altra commedia tua? òAh beh questa ¯ una domanda 

a cui non so rispondere se non con un magari. Certo sarei molto 

curioso di vedere come intrepreterebbero un òParcheggio a 

Pagamentoó un òQui va tutto allõincontrarioó o ancora òAria 

Condizionataó o la tre atti òEro figlio unicoó. Quando assisti ad una 

bravura del genere che, per quel che mi riguarda, senza fare 

classifiche, pone però la filodrammatica ai primi posti tra le tante 

compagnie che mi rappresentano, trasponi lõesperienza e ti chiedi 

chiss¨ come farebberoé e in qualche modo immagini. Quindi che 

dirti. Le mie commedie sono a loro disposizione. Il mio modesto 

contributo lo stesso. Per adesso spero di rivedere pres to Aldo e 

Signora qui a Terni e nel futuro si vedr¨.ó 

 

In attesa del DVD inviamo alla Ce Tiempi i nostri cordiali saluti e 

pubblichiamo qualche foto della commedia.  

 

LO STAFF  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

         



DIECI DONNE MAMME MATTE ð FANNO POKER 

 

Al centro della foto , in piedi, Italo Conti al teatro Marchetti di 

Camerino (MC) al termine della rappresentazione  di Compagnia 

Amatoriale, grosso successo di critica e di pubblico, messa in scena 

dalla Compagnia Dieci Donne Mamme Matte di Camerino per la Regia 

di Alberto Pe pe. Ma questo accadeva il 4 Maggio 2013. La notizia, 

unica nel suo genere e invece proprio di Dicembre 2013.  

 

 

 

Cosa è accaduto ce lo dice Italo Conti. òEõ accaduta una cosa 

incredibile anche se già altre compagnie hanno bissato alcune mie 

opereó.  

Spiegaci meglio: òLa cosa risale a qualche mese fa. Mi chiama il regista 

Alberto Pepe per dirmi che sono intenzionati a valutare la possibilità 

di portare unõaltra mia commedia, ma che sono indecisi e mi far¨ 

sapere. Io ovviamente lo ringrazio, tramite lui mando  i saluti alla 



Compagnia e la cosa termina li. Poi lo risento i primi di Dicembre e mi 

annuncia questa cosa che non ha pari dal mio punto di vista. Ossia 

che avendo fatto dei gruppi di lettura ed  essendo indecisi se portare 

la commedia Qui va tutto allõincontrario, 11Á non te ômbicciassi o 

www.scampamorte.com, hanno deciso di portarle in sequenza tutte e 

tre.ó 

 

Ho capito bene? òSi. Hai capito benissimo. Ovviamente occorrerà 

tempo per prepararle, ma è una notizia da Matti tanto per restare in 

tema. Scherzi a parte: mi riempie di gioia e di orgoglio soprattutto 

perché conosco la loro bravura e ho la certezza che ogni commedia, 

con loro, farà un salto di qualità. Il valore aggiunto che porta la 

recitazione, la regia e lo spettacolo che offrono le Dieci Donne 

Mamme Matte ¯ davvero di grande qualit¨.ó 

 

Con Compagnia Amatoriale è di fatto un vero e proprio poker di 

Coimmedie. Un bel sodalizio artistico: òSono stato fortunato ad 

incontrarli e sono onorato di questa bellissima collaborazione. Mi 

faranno Matto onorar io.ó 

 

Visitate il profilo Facebook delle Dieci Donne Mamme Matte 
https://www.facebook.com/pages/Dieci-Donne-Mamme-Matte/309509545818781 

 

Un saluto circolare a tutta la C ompagnia di Camerino e uno ai nostri 

numerosi lettori.  

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.facebook.com/pages/Dieci-Donne-Mamme-Matte/309509545818781


COMPAGNIA AMATORIALE: PROSSIMO LAVORO DELLA NUOVA 

MALINTESA 

 

 

 

Dopo lõottimo risultato presso il òCorsoó di Rivalta, nellõambito 

della  XXII rassegna di teatro dialettale e musicale , concorso 

sponsorizzato da Il Resto del Carlino , La Nuova Malintesa si prepara al 

meglio per un nuovo soddisfacente successo. Come tante realtà, 

anche la Nuova Malintesa è stata falcidiata dal terremoto che ha 

colpito la Regione Emilia. Spiega Carla Borgonovi: «per le repliche 

estive, siamo stati costretti ad utilizzare una scenografia di fortuna 

perch® quella òufficialeó si trovava nella sede del gruppo, ancora 

inagibile. In un attimo abbiamo perso tutto, ma abbiamo deciso di non 

dare spazio allo sconforto per non d istruggere quanto costruito in 

venticinque anni di palcoscenico insieme. ó  E non è un caso, quindi, 

che il gruppo si sia dedicato alla beneficenza, recitando gratuitamente 

in diverse occasioni per raccogliere fondi pro - scuole, oratori e teatri 

colpiti dal sisma.   

 

Due riconoscimenti sono andati lo scorso anno  al òGruppo Luzzareseó 

nellõambito del Festival Teatrale dei Dialetti della Bassa di Moglia -  

Mantova . Il titolo di Migliore Compagnia e il Primo Premio a Roberto 

Simeone come Migliore Attore Protagoni sta.  

Eccoli qui gli attori della 

Compagnia Emiliana che sta 

preparando i due atti brillanti 

del commediografo Ternano 

ambientati in una casa di 

Tolleranza.  Li proporr anno  nel 

mese di  Febbr aio 2014 a San 

Marino di Carpi (Mo) per la 

regia di Carla Borgonovi che è 

anche attrice del gruppo.  

 
 



 

     
Tre momenti delle prove di  lettura del copione  Compagnia Amatoriale  

 

Anche Compagnia Amatoriale sta prendendo il largo? òNe sono felice. 

È una commedia giovane che sta conquistando il favore di molte 

Compagnie Teatrali  Italiane .  In questo cas o è un privilegio particolare 

perché trattasi di Compagnia quotata, pluripremiata, che rappresenta 

sia in Emilia che in L ombardia  e lo fa da venticinque anni.ó 

 

Intendi dire che è una sicurezza?  òPi½ di una sicurezza. Vedi, a portare 

nelle piazze e nei tea tri di tutta Italia il nome e le opere di noi autori, 

sono, nel bene o nel male, le Compagnie. Se una compagnia è 

scarsamente preparata, il giudizio del pubblico è: la commedia non è 

un granché, se invece la compagnia sa recitare sentirai anche 

apprezzamen ti sulla bellezza della commedia. Ecco perché è sempre 

un grande orgoglio per me affidare  unõopera ad una compagnia 

qualificata come in questo caso. Una selezione naturale la fa anche il 

testo comunque.ó  

 

Cosa intendi dire? òNon è immodestia. Da un punto  di vista strutturale, 

le mie commedie non sono narrate, sono dialogate , e il dialogo, specie 

se contenuto in battute non più lunghe di due righe,  come nel mio 

caso, comporta un ritmo serrato di botta e risposta. Quindi: nel 

narrato , se conosci il concetto   della narrazione e non ricordi la 

battuta, improvvisi e te la cavi, ma nel dialogo serrato sei fregato. Eõ 

un attimo ad andar fuori!  La commedia con dialoghi serrati può 

essere rappresentata solo da quelli bravi ecco perché dico che una 



selezione la fa anche il testo, quindi colgo lõoccasione per ripetere il 

mio compiacimento per aver affidato a loro questa Commedia. Sono 

centro che lõopera potr¨ solo beneficiarne.ó 

 

La domanda di rito: ci sarai alla rappresentazione?  òLa risposta di rito: 

non lo so. Feb braio ancora è lontano e Gennaio è un mese pieno di 

impegni. Spero di si a Dio piacendo, ma lo sapr¸ pi½ in l¨.ó 

 

Ricordiamo ai nostri amici della Compagnia La nuova Malintesa di 

inviarci il dvd della registrazione della commedia per poterne dare 

visione a i nostri lettori che salutiamo sempre con cordialità.  

 

LO STAFF  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RIETI 2 E 3 FEB. 2013 IN SCENA òQUI VA TUTTO ALLõINCONTRARIOó 

 

Eccola la splendida cornice del teatro Flavio Vespasiano di Rieti che 

Sabato 2 e Domenica 3 Febbraio ha osp itato lõopera del 

commediografo Ternano.  A metterla in scena la òCompagnia insieme 

peréó guidata dalla sapiente regia di Paolo De Sisto che intervistato a 

Sipario Cafè dichiara: òLa commedia è particolarmente complessa nella 

sua struttura commediografica.  Ha tempi serrati, innumerevoli eventi 

che si susseguono, spunti di riflessione seguiti dallõimmancabile 

situazione comica ed è una bella sfida perché gli attori dovranno 

essere costantemente concentrati sui ritmi elevati che la commedia 

impone. Il 2 e il 3 Febbraio, nei quattro spettacoli che proporremo, 

pomeridiano ore 17,00 e serale ore 21,00, cercheremo di deliziare i 

quasi duemila spettatori che interverranno, con questa commedia che 

io considero una vera e propria chicca.ó 

 



Poi continua: òDa una parte  ringrazi o lõautore perch® ha scritto 

unõopera nuova, attuale nei temi, intelligente nella battuta mai 

scontata e mai volgare, dallõaltra lo odio bonariamente perch® caspita 

se ¯ difficile.ó 

 

 

E lõautore cosa ne pensa? òLõautore ringrazia ovviamente Paolo  De 

Sisto per la regia, la Compagnia tutta per la messa in scena, Lorenzo 

Eleuteri che ha curato la trasposizione nel dialetto Reatino e pregherà 

per loro così come faccio sempre quando qualche compagnia sceglie 

questa opera. Perché Paolo ha centrato in pi eno la difficoltà della 

commedia. Questa davvero la fanno solo quelli bravi, ma molto molto 

bravi, perch® ¯ una trappola mortale.ó 

 

Addirittura? Spiegati meglio! òMi spiego con un esempio paradossale 

ma che aiuta capire. Tu immagina di aver scritto un test o da far 

recitare ad un mimo. Qual è la difficoltà del mimo: riuscire a far capire 

senza parlare quel che tu hai scritto. Ecco: questa commedia 

paradossalmente racchiude lo stesso problema seppure per motivi 

diversi.  Non avendo una trama definita e giocan do sui ritmi frenetici 



degli accadimenti più disparati, costringe la compagnia a porre la 

massima attenzione riguardo allõilluminare le zone dõombra di un 

disegno che alla fine apparirà chiarissimo, ma che durante la 

commedia deve essere costantemente rica lcato diversamente sparisce 

in un attimo e ritrovarlo potrebbe non essere facile.ó 

 

Ma si ride?  òMa che domande mi fai? Certo che si ride: si ride due ore a 

crepapelle, ma il fulcro della commedia resta comunque lõabilit¨ di 

saper sfumare le ombre per vede r apparire un disegno. Io dico sempre 

chi riesce a far bene questa commedia, può recitare qualsiasi altra 

delle mie, sul contrario ho i miei seri dubbi.ó  

 

Tu ci sei stato ? òSi. Sono stato presente ai quattro pieni che hanno 

affollato il Flavio Vespasiano.  Circa duemila persone che hanno 

apprezzato la grande bravura di tutti gli attori della compagnia e la 

straordinaria regia di Paolo De Sisto. Io credo che meglio di come sia 

stata realizzata sia impossibile fare. Il mio plauso va a tutti loro sono 

certo ch e collaboreremo ancora insieme peréó 

 

Eõ lo stesso augurio che facciamo anche noi alla Compagnia e a te 

visto che sei rimasto affascinato. Un saluto anche ai nostri amici 

lettori.  

 

Un augurio di buon teatro alla Compagnia Insieme peré da tutti noi. 

 
 

LO STAFF 

 

 

 

 



SCAMPAMORTE.IT UN SUCCESSO ANCHE A IN PROVINCIA DI SALERNO 

 

Lõarticolo di Irpinia News 

http://www.irpinianews.it/DaiComuni/news/?news=115182  

 

LO STAFF 

 

 

http://www.irpinianews.it/DaiComuni/news/?news=115182


4- 5 MAGGIO 2013 COMPAGNIA TEATRALE DEGLI INSTABILI DI MILANO 

 

La Compagnia Degli Instabili nasce nel  1991 e col passare degli anni  

si costituisce Associazione Culturale Teatrale.  Come tante associazioni 

non ha scopo di lucro  e tenta di trasmettere cultura e valori  morali 

anche attraverso lõattivit¨ teatrale. Il 4 maggio 2013 ore 21 :00  e il 5 

Maggio alle ore 15:00 presso il teatro Alfredo Chiesa via San 



Cristoforo 1 Milano  andrà in scena la commedia di Italo Conti 

WWW.SCAMPAMORTE.COM.  Chiediamo allõautore: dopo il successo di 

www.scampamorte.com al Teatro San Genesio di Roma un nuovo 

successo al teatro Alfredo Chiesa di Milano? ò Assolutamente si. Lo 

dico con certezza perché una Compagnia  Teatrale non sta sul campo 

da 22 anni per caso e non rappresenta per caso commedie di que lla 

levatura ottenendo ottimi risultati: devono essere  solo molto bravi. E 

quindi è ovvio che da Goldoni, Molier, De Filippo, Wilde, Cecov e 

Bergam, passare a Conti sar¨ un gioco da ragazzi.ó 

 

Insieme a òEro figlio unicoó, òLõamore non si pagaó e òParcheggio a 

Pagamentoó, òwww.scampamorte.comó ¯ una delle commedie pi½ 

rappresentate in Italia. òSi, ha superato le mille repliche e ringrazio 

tutte le compagnie che nel corso degli anni hanno contribuito a 

questo risultato  e quelle che continuano a valutare que sta opera con 

attenzione.  Devo dire che stan venendo fuori anche le nuove 

commedie  come òCompagnia Amatorialeó ed òAria Condizionataó, le 

ultime che ho scritto ma si stanno difendendo bene.ó  

 

Come hai conosciuto la compagnia degli Instabili?  òVeramente è il loro 

presidente Giuseppe Cerra che ha conosciuto me tramite internet. Ha 

avuto la gentilezza di chiamarmi ed è nato un bellissimo rapporto 

telefonico e via e -mail che dallõOttobre del 2012 si protrae fino ad 

oggi con grande piacere e stima oso dire re ciproca . Ci siam fatti gli 

auguri per la Pasqua appena qualche giorno fa e sono stato invitato il 

4 Maggio a Milano. Io spero di poter andare compatibilmente a un poõ 

di impegni che devo assolutamente assolvere . Diciamo che lo saprò 

entro il 20 di Aprile. Ma voglio dire anche unõaltra cosa. La locandina a 

mio avviso è straordinaria. La scelta della bottiglia alla deriva sulla 

spiaggia del mare che dopo una vita di flutti e di tempeste finalmente 

riposa indisturbata perché raggiunge la sua meta finale, mi fa  pensare 

che abbiamo colto il significato profondo di unõopera che ¯ 

sicuramente brillante pur esprimendo il concetto che anche la morte 



trattiene qualcosa di noi e di eterno. Concetto esaltato nella magnifica 

poesia di Gibran che con profondo rispetto ho inserito allõinizio della 

commedia.  Non so di chi sia stata la scelta di non mettere una bara o 

un fumetto che avrebbe dõimpatto rivelato lõaspetto comico dellõopera, 

ma a chiunque sia venuta questa idea va il mio grazie per la 

profondità e il mio plauso per il coraggio.  

 

A tutta la compagnia i miei ringraziamenti e saluti cordiali.ó 

 

Ci associamo ai saluti da estendere ai nostri amici lettori.  

 

LO STAFF 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



NAPOLI 11 E 12 MAGGIO 2013 Eõ ANCORA WWW.SCAMPAMORTE.IT  

 

Ci giunge la locandina della rappresentazione che andrà in scena a 

Napoli da parte della Compagnia i Cuori Viaggianti. Eõ Luigi Persico a 

farcene gentile omaggio e noi lo ringraziamo di cuore augurando a lui 

e ai suoi ragazzi il meritato successo. Come sei venuto in contatto con  

questa compagnia? òEõ accaduto tutto mentre ero sul raccordo anulare 

poco dopo Settebagni. Stavo andando a Roma proprio a vedere 



www.scampamorte.it rappresentata dalla compagnia Nuova Felice 

Viaggio quando ¯ squillato il mio telefono e dallõaltra parte, in un 

simpaticissimo accento Napoletano Luigi Persico mi chiedeva 

lõautorizzazione alla rappresentazione di questa commedia. Devo dire 

con enorme piacere che mi ha promesso che mi invierà il copione 

tradotto in napoletano e quindi potrò annoverare tra le ve rsioni anche 

la sua .ó 

 

Sarai a Napoli? òMi farebbe molto piacere ma devo avere notizie 

riguardo alla replica della commedia musicale Chiuso il Martedì. 

Quindi ancora non so nulla devo vedere in quali giorni dovremo 

proporla e poi deciderò. Ma questo non mi  impedisce di fare a Luigi e 

a tutti gli altri, siano essi attori attrici o tecnici il mio più grande 

augurio di successo.  

 

Ovviamente ci associamo ricordando sempre lõinvio del dvd una volta 

realizzata la commedia. Un grazie dal profondo del nostro cuore e un 

saluto a i nostri numerosi lettori.  

LO STAFF 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Primiero (Trento) -  LA 18^ RASSEGNA PRIMIERO TEATRO 2012 ð 2013  

 

Tradotta in dialetto primierotto dal nostro regista Giovanni Battista 

Turra è una commedia brillante e allo stesso tempo senti mentale a 

tratti melodrammatica con la òbella moraleó. ò 

òLa commedia ¯ stata un grande successo di pubblico e di criticaó  ci 

dice al telefono Stefano Bettega in arte Rosario Bonafede ò¯ una bel 

Primiero (Trento)   

òAnche questõ anno la Rassegna 

Primiero Teatro, arrivata alla 18 

edizione, sta per concludersi. Eõ 

stata soddisfacen te sia in termini 

di presenze di pubblico che di 

critica . In quanto agli spettacoli 

proposti abbiamo, come sempre 

più spesso negli ultimi anni, 

puntato su rappresentazioni 

brillanti poich® questo ¯ senzõ 

altro il genere più apprezzato e 

richiesto dai nostr i òaficionadosó. 

Le compagnie invitate sono state 

scelte fra le migliori del Trentino e 

del bellunese, con particolare 

riguardo a quelle che propongono 

spettacoli in òdialettoó, aspetto 

anchõ esso sempre molto pi½ 

gradito. La chiusura di questa 18^ 

Rassegna è la nostra ultima fatica 

invernale: si tratta di un lavoro 

scritto da un autore di livello 

nazionale, Italo Conti. Lõ AMOR 

NO SE L PAGA.  

 



lavoro ch e porteremo in giro per i prossimi due anni allieta ndo il 

pubblico della nostra provincia.ó 

Noi ovviamente facciamo i nostri migliori in bocca al lupo alla 

compagnia e attendiamo il dvd della rappresentazione per darne 

giusto conto e merito nella sezione dedicata allõinterno del sito.   

 

Un saluto ai nostr i amici lettori.  

 

LO STAFF 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TORITTO -  BARI ð DAL 10 MARZO AL 14 APRILE Eõ DI SCENA  

 

òSi, ¯ la mia commedia più rappresentata in Italia  e mi fa molto 

piacere. Ringrazio Stefano Servedio che mi ha chiamato tempo fa per 

chiedermi lõautorizzazione alla rappresentazione. Le notizie che ho 

avuto da lui sono state ottime. Il pubblico ha risposto alla grande e il 

successo è stato plebiscitario. Un bravi a tutti loro perché se lo 

meritano davvero visto anche lõaspetto solidale delle loro 

performances.ó 

 

Scampamorte è di fatto un opera consolidata. Da T  orino a d Enna 

chiunque lõabbia rappresentata ha realizzato un successo clamoroso e 

un successo realizzerà chiunque la metterà in scena.   Questo è quel 

I ragazzi del Piccolo 

Teatro San Giuseppe di 

Toritto presentano 

"www.scampamorte.com"

di Italo Conti. Lo 

spettacol o va in scena dal 

10 marzo fino al 14 aprile  

con gli adattamenti e la 

regia di Mino Bellini.  La 

Commedia brillante e 

comica, che si svolge in 

un'agenzia funebre che dà 

non pochi problemi al 

proprietario , Fortunato 

Scampamorte e alla figlia 

Addolorata , è or mai 

diventato un vero e 

proprio cult in tutta Italia 

superando quota mille 

repliche.  

 



che ci riferiscono le compagnie e quello a  cui ho assistito di persona 

ogni volta che ho avuto modo di vederla. Perché ha tanto successo  

questa commedia?  òPerch® non parla di corna, di figlie gravide, di 

matrimoni combinati, di maghi e fattucchiere ed altre fesserie simili di 

cui non se ne può p iù mettendo in evidenza lõeffetto grottesco che la 

morte ha sui vivi . Ovviamente il 99% del merito è degli attori e della 

regia, ma almeno per lõ1%  il testo avr¨ dato il suo contributo? La 

verità è che bisognerebbe smettere di scrivere stupidaggini o alme no 

tentare di smettere. Come? Io di solito cestino il 70% di quello che 

scrivo e mi piacerebbe che altri, come me, avessero lo stesso pudoreó.   

 

Subito a ruota , tra le commedie più rappresentate seguono : 

Parcheggio a Pagamento  anche lei vicina alle mille repliche , Ero figlio 

unico e Lõamore non si paga  e molto bene stanno venendo fuori le 

nuove Compagnia Amatoriale e Aria Condizionata. òDevo ringraziare 

tutte le compagnie che mi rappresentano per questo  e attualmente 

credo superino le centoventi. Grazie d avvero grazie a tutti. ó  

 

Anche noi ringraziamo di cuore gli amici di Toritto e in attesa del dvd 

della rappresentazione salutiamo i nostri amici lettori.  

LO STAFF 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CAMERINO (MC) 4 E 5 MAGGIO 2013 COMPAGNIA AMATORIALE  

 

Eccoli tutti qui schiera ti i componenti della compagnia Dieci Donne 

Mamme Matte il gruppo amatoriale di Camerino che calca il 

palcoscenico dal 2000. Ha appena rappresentato òCompagnia 

Amatorialeó, la tua commedia ambientata allõinterno di una casa di 

tolleranza ed ha riscosso un grande successo di pubblico. òSi. Il teatro 

Marchetti era pieno e un tutto esaurito era già stato realizzato Sabato 

4. Devo dire che lo spettacolo è stato entusiasmante e coinvolgente 

per la bravura degli attori, del regista e delle coreografie del corpo d i 

ballo.ó 

Anche compagnia amatoriale quindi si sta ritagliando il suo giusto  

posto nelle commedie rappresentate in Italia voglio dire una di quelle 

di sicura presa sul pubblico?  òA giudicare dal gradimento riservato 

alla compagnia direi di si. Il pubblico  ha risoé e dico riso non sorriso, 

e questo è quello che fa di una commedia una commedia vincente. 



Tuttavia cõ¯ da considerare che il copione pu¸ aiutare, ma il merito va 

tutto agli attori, al regista, truccatrice, costumista, tecnico luci e audio 

e tutte le maestranze che girano intorno ad uno spettacolo.ó 

 

Faranno qualcosõaltro di tuo? òIo spero di si. Essere rappresentati cos³ 

come hanno fatto per òcompagnia amatorialeó inorgoglirebbe qualsiasi 

autore e quindi ne sarei onorato e lusingato. Lõho detto sul palco e lo 

ripeto qui è stata una delle migliori performance che io abbia visto 

girando lõItalia. Una delle migliori insieme a tante altre compagnie che 

mi hanno rappresentato molto bene. Questa è appunto una di quelle. 

Quando lo spettacolo, tutto lo spet tacolo, è esportabile in qualsiasi 

teatro dõItalia vuol dire il prodotto nel suo insieme ¯ vincente. Mi 

prendo il mio 5% di merito e do a loro il plauso incondizionato per il 

restante 95% .ó 

 

Attendiamo quindi lõinvio del dvd per pubblicare sul sito questa 

bellissimo spettacolo e salutiamo i nostri numerosi amici lettori.  

 

LO STAFF 

 

 

 

 

 

 

 

 



PARCHEGGIO A PAGAMENTO REPLICA A CANOSA DI PUGLIA 

 

Questo lõarticolo che gentilmente proprio Sabino Malcangio ha spedito 

al nostro staff. Quindi sarai a Canosa di Puglia . Comprendi il dialetto 

Canosino? òSempre Dio permettendo, sar¸ in Puglia davvero con molto 

molto piacere. No non conosco il dialetto Canosino, ma conosco la 

commedia e i vari momenti che la compongono e poi sono convinto 

che la bravura degli attori supera  di gran lunga lõostacolo della 

lingua.ó 

Parcheggio a Pagamento ti sta dando davvero tante soddisfazioni? òSi 

è una delle commedie più rappresentate in Italia e questo mi fa molto 

piacere. Quello che più mi soddisfa è che tutti indistintamente 

colgono il m essaggio importante in essa contenuto e ancora più 

importante è il fatto che con il 95% delle compagnie che mi 

rappresentano o che mi hanno rappresentato sono costantemente in 

contatto e, bontà loro, mi onorano della loro stima. In questo caso 

particolare la Compagnia Teatro Nuovo ne è un esempio, ma voglio 

cogliere lõoccasione per ringraziare di cuore davvero tutti.ó 



 

La compagnia è quella del TEATRONUOVO e il teatro Lembo di Canosa 

ospita una stagione teatrale di tutto rispetto. La compagnia porterà a 

Milano e a Torino la commedia alle comunità Pugliesi.  

 

Un saluto ai nostri numerosi amici lettori.  

 

LO STAFF 

Famosa per essere la patria natale 

del grande Lino Banfi, Canosa di 

Puglia accoglie, al Teatro 

Comunale Lembo, la commedia 

dellõautore Ternano. Si tratta di 

una riconfer ma, se mai ce ne 

fosse stato bisogno, che 

Parcheggio a Pagamento è la 

commedia più rappresentata in 

Italia, seguita a ruota da 

www.scampamorte.com , e lõamore 

non si paga. Queste ai primi tre 

posti, ma molto bene si stanno 

anche piazzando Ero figlio unico, 

Compagnia Amatoriale e Aria 

Condizionata.  

òUna commedia che abbiamo 

voluto caratterizzare secondo la 

nostra cultura e tradizioneó ci dice 

Sabino Malcangio in arte Cosimo 

Primavera, òma che non ha perso 

nulla di comico e soprattutto del 

messaggio importante  in essa 

contenuto.ó 

 



DOPO IL GRANDE SUCCESSO AL TEATRO SAN GENESIO DI ROMA 

 

   


